
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

28 DOMENICA XXII DEL TEMPO ORDINARIO  
(Anno C) – S. Agostino, Vescovo e Dottore 
della Chiesa – II Settimana del Salterio 

09.00 
 
 

16.30 

S. Messa a Rivalta  (+ Antonio, Giuseppe, Assunta, Nur, Giuseppina, 
Raffaele; Remondini Germano e Maria Grazia nel 10° anniversario 
della morte) 
Matrimonio a Rivalta di Natalini Mirco e Fioroni Ti ziana 

29 LUNEDÌ – Martirio di S. Giovanni Battista  
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario Casetta di legno del Quartiere Peep 

30 MARTEDÌ – S. Margherita Ward  
18.30 S. Messa a Coviolo 

31 MERCOLEDÌ – SS. Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo  
19.00 
21.00 

S. Messa a Rivalta (+ Gesaldi Giovanna ved. Montanari nell’ottava) 
S. Rosario  nel quartiere via Pascal, parco giochi 

1 GIOVEDÌ – S. Egidio  
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Orlandini Gina nel 2°Anniversario della morte; 
Pinardi Pierino) 

2 VENERDÌ – S. Antonino - RIVALTAinFESTA   
19.00 S.Messa a Rivalta (+ Mario, Luisa, Luciano Cucchi) 

3 SABATO  – S. Gregorio Magno, Papa e D ottore della Chiesa  
RIVALTAinFESTA 

15.00 
18.30 

Battesimo a Rivalta di Filippo 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva)  

4 DOMENICA XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 
(Anno C) – S. Rosalia – III Settimana del 
Salterio – RIVALTAinFESTA 

09.00 
18.00 

S. Messa  a Rivalta (+ Domenico, Arminda e figli defunti; Eliana) 
S. Messa a Rivalta  

Not iziario Set timanal e 28 Agosto  2022 
 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com   
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AVVISI 
 DOMENICA 4 SETTEMBRE: 

S. Messa ore 9; ore 11 NON si celebra la Messa 
S. Messa ore 18 in occasione di Rivalta in Festa 

 QUESTUA del 21/08/2022: € 145,00 
 Le figlie di Giovanna Gesaldi in sua memoria offrono 200€ pro scuola materna 
 

 

RITORNA il RIVALTA in FESTA 
Carissimi amici, finalmente possiamo ritornare 
con la nostra festa. 
Vero che il Covid ancora non dà tregua, ma noi 
siamo di quelli che giocando a calcio dicevano: la 
miglior difesa è l’attacco! 
Allora avanti! Siamo tutti invitati a ritrovarci in 
amicizia negli spazi e nelle proposte che sono 
state preparate per la prima settimana di 
settembre. 
Incontrarsi significa ascoltare ed essere ascoltati 
dagli altri, per vincere il silenzio e la solitudine a 
cui siamo stai costretti già da troppo tempo. 
Incontrarsi significa ritrovare vecchi amici e 
scoprirne dei nuovi. 
Incontrarsi significa costruire rapporti e amicizie 
per vincere la tentazione di sentirci soli e incapaci 
di vivere le cose belle della vita. 
Incontrarsi significa fuggire alla tentazione di 
vedere i problemi e le difficoltà come qualcosa che 
mi schiaccia e che io da solo non riuscirò mai a 
superare. 
Incontrarsi significa mettere a disposizione le mie 
capacità e risorse, per scoprire che quel poco che 
io so fare, messo assieme a quello che viene dagli 
altri, è grande cosa. 
L’unione fa la forza! 
Incontrarsi significa costruire la comunità, non 
fatta di vie e numeri di casa, ma fatta di volti e di 
storie. 
Incontrarsi significa scoprire che assieme e nella 
solidarietà, anche le situazioni ed i problemi reali 
che viviamo nel quotidiano hanno una soluzione. 
Incontrarsi significa anche ritrovarci nella 
comunione tra fratelli e sorelle che alla luce della 
Parola di Dio, ringraziamo per i doni ricevuti, si 
mettono a disposizione come un pane spezzato e 
condiviso, e danno lode a Dio per tutto questo. 
Insomma INCONTRARSI significa partecipare al 
RIVALTA in FESTA 
AVREMO TANTE INIZIATIVE DA VENERDÌ 2 
SETTEMBRE 
 Apertura mostra di pittura 
 Serata giovane 

SABATO 3 SETTEMBRE 
 Torneo di Calcio 
 Degustazione lambrusco Corbelli dei vitigni 

della Reggia 
 Incontro on-line con i nostri missionari 
 Cena di pescato 
 Festa, giochi per i bimbi 
 Bancarelle 

DOMENICA 4 SETTEMBRE 
 Riprendiamo la festa con la Messa in piazza 
 Cena ricca 
 Corrida: dilettanti allo sbaraglio 
 Festa, giochi per i bimbi 
 Bancarelle 

Siamo TUTTI invitati! 

DOMENICA 4 
SETTEMBRE 



 28 AGOSTO 2022 – XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C 
 Oggi abbiamo ascoltato un bel Vangelo nel quale Gesù ci 
vuole aiutare ad essere felici. Infatti alla fine del suo discorso 
ci dice chiaramente che se faremo come Lui saremo Beati! 
Mica male! 
Gesù prende ad esempio un pranzo in occasione di un 
matrimonio dove vede che gli invitati vogliono stare ai posti 
più belli e si accorge di altri che invece rimangono in fondo. 
È una cosa che succede spesso. 
Succede anche nel tram quando c’è la corsa per prendere i 
posti migliori seduti e non si bada a lasciare il posto agli 
anziani o a chi ne ha più bisogno. C’è in noi la voglia di essere 
i migliori, che è anche una cosa buona, ma così ci 
dimentichiamo di quelli che hanno più bisogno. Ecco Gesù 
oggi ci vuole far accorgere che intorno a noi ci sono tante 
persone che rischiano di essere considerate sempre per 
ultime e piano piano essere dimenticate. Al tempo di Gesù 
nessuno desiderava stare a tavola con un povero, con uno 
zoppo, uno che non si poteva neanche lavare perché malato. 
Però questo non succede un po’ anche al tempo di oggi? 
Ma ecco che Gesù cambia le cose. Potremmo riassumere così 
le sue parole: non metterti al primo posto, non cercare di 
essere superiore agli altri, cerca piuttosto di essere il più 
piccolo. E aiutare gli altri. 
Abbiamo ascoltato che il padrone delle nozze va proprio da 
quello che si era messo per ultimo e gli dice: amico vieni 
avanti. Infatti anche tu sei importante! È bella questa 
attenzione per chi è più umile. E vogliamo dirci chi agisce 
cosi? Gesù con noi! Quando vede che rimaniamo indietro o 
siamo considerati poco, ci viene vicino e ci fa capire, tramite 
una parola di un amico o magari di un sacerdote: «anche tu 
sei importante per me!» Poi Gesù ci dice anche una altra cosa 
bellissima: Quando dai una festa non invitare solo i tuoi 
amici, ma anche quelli che nessuno invita. Invita i poveri che 
non ti potranno fare nessun regalo, o gli anziani che sono 
soli, o i malati, che nessuno avvicina. Loro saranno felici e tu 
sarai felicissimo perché li vedrai sorridere. 
Bella questa proposta di Gesù. Impariamola bene e proviamo 
a metterla in pratica: invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e 
sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Trasformerai 
la società, e chissà nel Regno dei Cieli cosa ci sarà! Buona 
domenica!  

Don Riccardo 
 

 

 

 

POSSIAMO/DESIDERIAMO CONOSCERE “MEGLIO” LA 
NOSTRA COSTITUZIONE ITALIANA? 

 
QUATTRO INCONTRI TRA OTTOBRE-NOVEMBRE promossi dal Circolo 

Culturale G. Toniolo e dal Circolo Anspi di Rivalta 
 

UN DOPO CENA, UN VENERDÌ SERA 
 

RELATORI: 
 UN AVVOCATO 
 UN PROFESSORE DI DIRITTO 
 UN DIRIGENTE D’AZIENDA 
 UN GIOVANE NEO-LAUREATO IN LEGGE 
 
La domanda di partecipazione, se si è interessati, va fatta entro il 30 
Settembre 2022, scrivendo subito o al più presto esclusivamente, dando i 
propri dati/recapiti, a: 
 segreteria.circolotoniolo.re@gmail.com  
 segreteriadirivalta@gmail.com 
* con l’iscrizione completamente gratuita si può segnalare anche un tema 
che interessa (es. lavoro, sanità, scuola, ecc.),  
* sarà fornito in omaggio un testo della Costituzione per chi lo desidera 
* sarà convocata a metà ottobre, dopo cena, una riunione con tutti gli scritti 
per impostare meglio gli incontri autunnali. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SPECIALE ELEZIONI 
 

VOTARE Guardando al Futuro 
Di Giuseppe Riggio SJ (Direttore di Aggiornamenti Sociali) 

                   (Continuo) 
       Facile prevedere che a pagare il prezzo più alto di questa affannata campagna elettorale saranno proprio la qualità del dibattito politico 
e la possibilità di affrontare le questioni emerse negli ultimi anni a seguito dello shock pandemico e della guerra in Ucraina. Per questo è importante fare 
attenzione al linguaggio che viene usato o al ricorso in modo strumentale ai simboli religiosi. Si tratta in entrambi i casi di una cartina di tornasole 
di una certa visione della società e dei rapporti al suo interno: se le parole e le immagini utilizzate si basano sull’esclusione e sulla negazione di valori 
e diritti di parti della società, allora viene compromesso quell’impegno evocato in una dichiarazione dal card. Matteo Zuppi, presidente della Conferenza 
episcopale italiana, all’indomani della convocazione delle elezioni, per «ritrovare quello che unisce, per rafforzare il senso di una comunità di destino e la 
passione per rendere il nostro Paese e il mondo migliori». 
A fronte di questo quadro e in vista del voto che dobbiamo esprimere, come cittadini ed elettori non fermiamoci a considerare in modo isolato le singole 
misure che vengono man mano presentate da parte dei leader politici, più o meno riuscite dal punto di vista comunicativo e spesso pensate per fare 
breccia nel mare di proposte, a volte prescindendo persino dalla loro effettiva sostenibilità nel tempo o dalla loro reale efficacia. Le questioni che abbiamo 
di fronte, anche nella loro novità, sono tra loro strettamente interconnesse, presentano una grande complessità e non possono essere affrontate in modo 
serio senza avere una visione di insieme, senza che vi sia un confronto approfondito con la realtà del Paese, con le sue potenzialità e vulnerabilità. L’adozione 
di questo approccio si traduce, ad esempio, nel conoscere e valorizzare la vitalità di tanti territori, anche periferici, e settori economici; nel riconoscere la 
drammaticità dei livelli di diseguaglianza e povertà che si sono raggiunti e agire per dare una risposta; nel prendere atto che il volto del nostro Paese è ben 
più multietnico di quanto viene solitamente detto, e questa è un’opportunità enorme se si smette di considerarlo un problema; nel riconoscere lo spreco di 
creatività e risorse che si consuma quando giovani e donne non trovano sufficiente spazio nel mondo del lavoro e nella società perché mancano politiche 
adeguate. Soprattutto questo approccio permette di vedere queste questioni come singole facce di un unico poliedro, che vanno considerate e pensate 
insieme.  
Forse il recupero di questo senso della misura e della responsabilità potrà fare breccia su quei cittadini, stanchi o disillusi anche a causa delle 
recenti vicende, che si sono allontanati dalle questioni politiche, e che sembra abbiano già deciso di astenersi alle prossime elezioni, come testimonia 
l’hashtag #iononvoto lanciato su Twitter subito dopo le dimissioni di Draghi: sono un pezzo della nostra società che resta silenzioso nei canali istituzionali, 
ma non per questo non hanno idee e opinioni, bisogni che vanno tenuti in conto ed energie preziose da mettere a disposizione.  
Capaci di guardare più lontano 
Ma osiamo ancora di più. Chiediamo ai politici non solo di dirci come intendono gestire il presente, ma come immaginano il futuro. Chiediamo quale sogno 
hanno per il nostro Paese, così come è inteso da papa Francesco nei suoi documenti, ad esempio nell’enciclica Fratelli tutti, cioè come una visione capace 
di indicare una direzione di marcia e di motivare per realizzare un cambiamento profondo. Si tratta di cercare, al di là del contingente e delle urgenze, un 
orizzonte sensato e stimolante, che aiuti a costruire in una prospettiva di lungo termine.  
Ma non fermiamoci solo a interrogare e valutare il comportamento della nostra classe dirigente, lamentandoci per ciò che non funziona. In vista del 
voto – e spingendo lo sguardo anche oltre – rivolgiamo a noi stessi questa domanda: quale sogno ho per l’Italia? Facciamolo anche a livello di 
istituzioni e di società civile, quelle stesse realtà che hanno levato la loro voce nella crisi del Governo Draghi non per difendere una posizione politica, ma 
per la preoccupazione nei confronti dei concittadini e del Paese. Questa esperienza di convergenza sulla base di una preoccupazione condivisa potrebbe 
tradursi nel primo passo per la nascita di un soggetto politico (non un partito), capace di esercitare una effettiva forza negoziale con le forze politiche. 
Mettiamoci in gioco davvero, in prima persona, senza delegare passivamente ad altri il nostro futuro.  
Questi anni duri che abbiamo vissuto per via delle varie crisi che si sono succedute a livello sanitario, economico, sociale, ci hanno mostrato quanto forte e 
sano è il tessuto civile del nostro Paese, quante risorse esistono, quanto beneficio traiamo tutti da un servizio generoso che passa spesso inosservato e che 
fa leva sulla capacità di collaborare e di cui ciascuno può essere protagonista. Spingendo lo sguardo oltre l’immediato appuntamento elettorale, ci 
accorgeremo che abbiamo un bagaglio di competenze ed esperienze che può contagiare e rinnovare quanto di stantio ancora c’è nella nostra società e 
nella politica, che da improvvisato teatrino merita di tornare a essere la bussola del Paese.  

 

  



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA SAPIENZA (Sap 9,13-18)   
Quale, uomo può conoscere il volere di Dio? 
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? 
I ragionamenti dei mortali sono timidi 
e incerte le nostre riflessioni, 
perché un corpo corruttibile appesantisce l'anima 
e la tenda d'argilla opprime una mente piena di 
preoccupazioni. 
A stento immaginiamo le cose della terra, 
scopriamo con fatica quelle a portata di mano; 
ma chi ha investigato le cose del cielo? 
Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, 
se tu non gli avessi dato la sapienza 
e dall'alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? 
Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; 
gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito 
e furono salvati per mezzo della sapienza. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 89) 
Ritornello: SIGNORE, SEI STATO PER NOI UN RIFUGIO 
DI GENERAZIONE IN GENERAZIONE, 
 
Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell'uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte.      R. 
 
Tu li sommergi: 
sono come un sogno al mattino, 
come l'erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca.   R. 
 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
E acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi.        R. 
 
Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l'opera delle nostre mani rendi salda.    R. 
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Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO A 
FILEMONE (Fm 1,9-10. 12-17) 
Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, vecchio, 
e ora anche prigioniero di Cristo Gesù. Ti prego per 
Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene. Te lo 
rimando, lui che mi sta tanto a cuore. Avrei voluto tenerlo 
con me perché mi assistesse al posto tuo, ora che sono 
in catene per il Vangelo. Ma non ho voluto fare nulla 
senza il tuo parere, perché il bene che fai non sia forzato, 
ma volontario. Per questo forse è stato separato da te per 
un momento: perché tu lo riavessi per sempre; non più 
però come schiavo, ma molto più che schiavo, come 
fratello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora più 
per te, sia come uomo sia come fratello nel Signore. 
Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me 
stesso. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo e insegnami i tuoi 
decreti. 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 14, 25-33) 
In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli 
si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama 
più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i 
fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere 
mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non 
viene dietro a me, non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a 
calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a 
termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è 
in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono 
comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a 
costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. 
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, 
non siede prima a esaminare se può affrontare con 
diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se 
no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei 
messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non 
rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio 
discepolo». 
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti  
 

 

 


